
SUMMARY
The following case report aims to present an outbreak of cattle poisoning recorded in Piedmont (Northwestern Italy) during the
summer 2022. In the first half of August several accidents occurred in five different farms located in the provinces of Cuneo, Asti
and Biella. The first and most severe outbreak was reported in a grazing field located in Sommariva del Bosco (Cuneo) and in-
volved a herd of Piedmontese heifers which ingested a hybrid cultivar of Sorghum bicolor x S. sudanense resulting in the death
of 50 animals. Sixteen additional deaths were recorded in the following days in the remaining four farms. In all the latter cases,
poisoned cows had been fed with the widespread weed S. halepense. Interestingly, farmers complained that no such events have
ever been recorded in all previous years, feeding cattle with or grazing on sorghum being a common practice. Shortly after ex-
posure, the affected bovines showed recumbency, sialorrhea, tachypnea, air hunger and muscle tremors followed by acute de-
pression and death, pointing thereby to cyanide poisoning. Most of animals received an oral or intravenous treatment with the
antidote sodium thiosulfate, albeit this compound is not typically referred to as the sole remedy against cyanide toxicosis. All treat-
ed animals showed a complete recovery. Carcasses of dead animals were subjected to necropsy and sorghum samples were col-
lected in each farm/field to determine the content of the cyanogenic glycoside dhurrin by LC-MS/MS. As a result, dhurrin con-
centrations up to 10,000 mg/kg were detected in four plant samples collected from the respective involved farms. The anamne-
sis, the rapid onset, the clinical picture, the remarkable efficacy of the antidote and the results from necropsies strongly indicated
cyanide intoxication. This diagnosis was further supported by the high dhurrin concentrations measured in most sorghum sam-
ples, which are consistent with the extreme drought conditions that affected the area including the mentioned farms. In that area,
the Regional Agency for Environmental Protection (ARPA) reported several days with summer tropical diurnal and nocturnal
temperatures as never experienced before. Therefore, caution is needed when feeding cattle with green chops or while grazing,
with a special care in case of potential drought stress suffered by Sorghum plants.
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INTRODUZIONE

Il sorgo (genere Sorghum) viene coltivato per la nutrizione
animale sia come foraggio fresco che per la produzione di fieno
e insilati. Seppur con caratteristiche bromatologiche meno
pregiate ed una minor digeribilità rispetto ad altre foraggere
[1], il sorgo, grazie alla tolleranza alla siccità e la resistenza agli
agenti infestanti, rappresenta una delle principali alternative
al mais quale fonte di alimentazione per i ruminanti nelle zone
aride [2]. In varie regioni del nord Italia viene da tempo usata
come foraggio fresco anche la specie selvatica S. halepense (L.)
Pers, a carattere infestante e comunemente definita sorghetta.
Il sorgo, come meccanismo di difesa, produce il glucoside

cianogenetico (S)-( -D-Glucopyranosyloxy)(4-hydroxyphenyl)
acetonitrile, durrina [3]. Quando i tessuti della pianta vengono
lacerati, come in caso di masticazione da parte di erbivori, il
cianuro (-CN) viene liberato dalla durrina. Inoltre, i
microrganismi presenti nel rumine dei bovini sono in grado
di accelerare ulteriormente l’idrolisi e la seguente liberazione
di -CN [4]. Tale molecola, legandosi al Fe+++ della citocromo-
ossidasi mitocondriale, blocca la respirazione cellulare:
l’ossigeno (O2) non viene più utilizzato dai tessuti e viene
bloccata la produzione di energia immagazzinata sotto forma
di ATP [5].
Il sorgo produce naturalmente durrina durante le prime fasi
di sviluppo; infatti, si consiglia di non somministrare piante
giovani agli animali per via dell’elevata concentrazione del
glicoside [6, 7]. I nuovi germogli, le foglie giovani e i ricacci
risultano essere le parti più pericolose poiché accumulano
maggiori quantità del metabolita [8]. Le piante adulte sono
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generalmente considerate sicure come alimento animale [9] ma,
in alcune condizioni ambientali stressanti, possono produrre
grandi quantità di durrina. Siccità estreme e prolungate
seguite da intense piogge o copiosa irrigazione, forti gelate
seguite da periodi più caldi, così come trattamenti con alcuni
erbicidi o l’utilizzo di fertilizzanti azotati possono stimolarne
un eccessivo accumulo. In genere il processo di fienagione e
l’insilamento permettono la dispersione del -CN dai tessuti
vegetali, anche se in alcuni casi la concentrazione può rimanere
alta, ad esempio se il sorgo si essicca rapidamente ed è
conservato in balle di fieno di grandi dimensioni [10].

IL CASO

Di seguito sono descritti cinque casi di intossicazione avvenuti
in Piemonte nel mese di agosto 2022, nell’arco di meno di tre
settimane, durante un periodo di forte siccità accompagnato
da temperature diurne e notturne superiori alle medie
stagionali.
A. Il 6 agosto a Sommariva del Bosco (CN) 160 manze di razza
prevalentemente piemontese venivano liberate su un campo
seminato a S. bicolor x S. sudanense varietà Suzy [11]. I capi,
affamati dal digiuno notturno, hanno assunto il foraggio con
grande voracità. Trattavasi di un ricaccio verde di altezza 30-
45 cm, a seguito del primo sfalcio avvenuto il 14 luglio. 80 capi
hanno presentato sintomi da intossicazione. 20-30 minuti dopo
l’ingestione, 50 manze, quasi tutte gravide, sono decedute. I
restanti capi sono stati immediatamente allontanati dal
pascolo.
B. L’11 agosto a Moretta (CN) è stata somministrata erba di
sfalcio fresca, contenente prevalentemente S. halepense, a un
gruppo di 20 vacche di razza mista da latte, di età superiore a
3 anni. Tutti gli individui sono risultati intossicati e 5 di essi
sono venuti a morte.
C. L’11 agosto a Bra (CN) un gruppo di 60 vacche di razza
piemontese, di età superiore a 3 anni, è stato alimentato con
foraggio costituito perlopiù da sorghetta. 36 animali sono stati
colpiti da avvelenamento, 6 sono deceduti.

D. Il 12 agosto ad Asti sono deceduti 4 bovini di razza
piemontese mentre pascolavano su un campo in cui era
presente sorgo selvatico. Causa segnalazione tardiva, non si sono
potute registrare la consistenza della mandria e la morbilità
dell’avvelenamento.
E. Il 25 agosto a Cossato (BI) una mandria di 45 bovini
prevalentemente di razza piemontese ha pascolato in un
campo ove cresceva sorghetta. Tutti i capi hanno presentato
sintomi di intossicazione, 1 è morto.

SINTOMATOLOGIA

Tutti gli animali intossicati hanno presentato in modo più o
meno uniforme i sintomi riportati in Tabella 1.

MATERIALI E METODI

Sono stati effettuati esami necroscopici sugli animali deceduti
in ogni azienda colpita a eccezione del caso D. Per ogni episodio
si è provveduto al campionamento di almeno 500 g di sorgo
fresco prelevato in differenti posizioni del campo e tempesti-
vamente congelato. I campioni sono stati inviati al Laborato-
rio Nazionale di Riferimento per le Tossine Vegetali negli ali-
menti dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Lombardia
ed Emila Romagna, ove è stata applicata la metodica analiti-
ca per la determinazione della durrina con tecnica LC-MS/MS
[12]. Da questa viene poi calcolata la quantità di HCN come
equivalenti, applicando un fattore di conversione (1 g durri-
na = 86,7 mg HCN) [13].

INTERVENTI TERAPEUTICI

A. Essendo il caso avvenuto durante il fine settimana, è stato
difficoltoso reperire farmaci appropriati. Trenta animali hanno
ricevuto in un unico bolo, 4 L per animale, per via endovenosa
(e.v.) lenta, differenti soluzioni reidratanti (Ringer lattato,

Decubito laterale, prevalentemente destro (Fig. 1) Forte odore dolciastro proveniente dalle cavità

Dispnea Sangue di color rosso scarlatto (Fig. 2)

Scialorrea Presenza di schiuma nel lume tracheale

Stupore, eccitazione, fascicolazioni Edema tracheale

Fame d’aria Enfisema polmonare diffuso

Da lieve a moderato timpanismo Abomasite a sfondo emorragico (Fig. 2)

Ipertermia Necrosi gelatinosa sottocutanea

Nistagmo Soffusioni e striature a livello dei prestomaci

Midriasi Idropericardio

Rantolii Soffusioni e petecchie a livello miocardico (Fig. 2)

Splenomegalia con gemizio

Epatomegalia con congestione

Congestione renale

Enterite a sfondo emorragico

Tabella 1 - Elenco dei principali sintomi riscontrati negli animali intossicati e delle osservazioni riscontrate durante gli esami necroscopici.

Sintomatologia Esito esami necroscopici

Giantin imp_ok  17/07/23  10:03  Pagina 172



S. Giantin et al. Large Animal Review 2023; 29: 171-175 173

soluzione fisiologica, glucosata) associate a 60 mL di
multivitaminico. Considerate le temperature atmosferiche
superiori a 38°C, si è provveduto a rinfrescare gli animali con
acqua degli abbeveratoi mobili presenti in campo. Il trattamento
è andato a buon fine per 26 capi.
B. Cinque animali sono stati trattati con successo per via e.v.,
ciascuno con 4 L di soluzione fisiologica contenenti 5 g di
tiosolfato di sodio (Na2S2O3). Altri 15 g di Na2S2O3 sono stati
disciolti in 10 L d’acqua fredda e fatti assumere per via orale
per mezzo di apposite siringhe [14].
C. Considerata l’ora tarda della notte si è tardato a recuperare
il Na2S2O3. Ognuno dei 30 animali è stato trattato con 4 L di
soluzione reidratante in cui si erano disciolti 30 g di blu di

metilene, iniettata per via e.v.. Una volta giunto in azienda il
Na2S2O3, ne sono stati somministrati a ciascun animale 5 g
disciolti in sacche di 4 litri di soluzione reidratante per via e.v..
Ventotto capi sono sopravvissuti, 2 sono deceduti la settimana
successiva.
D. Non è stato effettuato alcun intervento sugli animali
colpiti.
E. Quaranta animali sono stati trattati con successo. Si è
effettuato lo stesso trattamento già eseguito nel caso B.

RISULTATI

Esame necroscopico
Gli esami necroscopici hanno evidenziato più o meno
uniformemente le lesioni presenti in Tabella 1.

Analisi durrina
Gli esiti degli esami per la determinazione di durrina sono
riportati in Tabella 2.

CONCLUSIONI

L’anamnesi, la sintomatologia e la rapida ed elevata mortalità
dei bovini intossicati hanno fin da subito suggerito l’avvele-
namento da glucosidi cianogenetici. È noto come la terapia con-
sigliata [15] consista innanzitutto nella somministrazione di
un agente (nitrito di sodio, in subordine blu di metilene ad alte
dosi) in grado di determinare la formazione di metaemoglo-
bina (emoglobina ossidata, incapace di trasportare O2 ai tes-
suti); tale emoproteina (come la citocromo-ossidasi) è in gra-
do di “catturare” il -CN ripristinando la respirazione cellula-
re. A questo trattamento deve essere associata la sommini-
strazione di Na2S2O3, che reagisce con il -CN formando tio-
cianato (-SCN), privo di tossicità acuta. I rischi legati all’im-
piego di agenti metemoglobinizzanti (la metaemoglobina è in-
capace di trasportare O2 ai tessuti) e le difficoltà di approvvi-
gionamento legate all’eccezionalità degli episodi e al periodo
stagionale hanno di fatto determinato l’impiego quasi esclu-
sivo di tiosolfato sodico. Tale farmaco si è confermato un ottimo
antidoto per i bovini nei confronti delle tossicosi da glucosidi
cianogenetici, con efficacia del 100% nei due casi in cui è stato
tempestivamente somministrato.
Le analisi chimiche hanno rilevato elevata presenza di durri-
na in 4 casi su 5, risultante in una concentrazione di HCN ben

A 06-ago Sommariva del Bosco S. bicolor x S. sudanense 10717 929

B 11-ago Bra S. halepense 7961 690

C 11-ago Moretta S. halepense 5627 487

D 16-ago Asti S. halepense 4834 419

E 25-ago Cossato S. halepense - piante giovani 335 29

S. halepense - mix foglie 488 42

S. halepense - infiorescenza 105 9

Tabella 2 - Valori di durrina riscontrati nei campioni di sorgo prelevati in ciascuna azienda. I valori di HCN sono stati calcolati come
equivalenti a partire dalla concentrazione misurata di durrina.

CASO DATA LUOGO MATRICE DURRINA HCN

Figura 1 - Fotografie degli animali intossicati - in decubito latera-
le destro. Caso A (sopra) e caso B (sotto).
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oltre la soglia considerata letale di 200 ppm [16]. La Direttiva
2002/32/CE pone a 50 ppm il limite di HCN in materie pri-
me e mangimi [17]. Nel caso E, unico con concentrazioni re-
lativamente basse, è verosimile che il campionamento effettuato
sul pascolo di notevole estensione, circa 4 ha, non sia stato suf-
ficientemente rappresentativo.
È interessante notare come la varietà ibrida di sorgo Suzy im-
plicata nel caso A sia commercializzata appositamente per con-
sumo zootecnico. Le indicazioni per l’uso al pascolo consigliano
di usare la pianta al di sopra di 80 cm, senza riferimenti spe-
cifici a possibili rischi di intossicazione [18]. Per quanto riguarda
la sorghetta, l’esame della letteratura ci porta a concludere che
si tratti dei primi casi di avvelenamento riportati in Europa.
ARPA Piemonte ha collocato l’estate 2022 tra le più anomale
degli ultimi 30 anni [19]. Il bilancio idrico risultava in deficit
già dall’inverno precedente, con riserve nivali quasi inesisten-
ti. Le precipitazioni, irregolari sia per quantità che distribuzione
territoriale, sono diminuite del 50-60% rispetto agli anni pre-
cedenti, specialmente nelle zone colpite dove, inoltre, si è avu-
to un aumento del numero di notti tropicali (T > 20°C) e gior-
ni tropicali (T > 30°C). Tali condizioni possono dunque aver
stimolato un’eccessiva produzione di durrina nel sorgo, cau-
sandone un notevole accumulo. Il caso A, ove la cultivar di sor-
go era destinata all’alimentazione animale, dimostra quanto sia
importante tenere in considerazione le variabili metereologi-
che per la gestione del sorgo coltivato da foraggio al fine di pre-
venire il rischio di avvelenamento. In un’ottica di prevenzio-
ne del rischio, gli altri casi riportati suggeriscono cautela an-
che nella gestione del S. halepense, considerata la facile dispo-
nibilità di questa specie durante i mesi estivi e il suo utilizzo
come foraggio verde storicamente diffuso tra gli allevatori.
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Figura 2 - Sangue di colore rosso scarlatto (sinistra), emorragie nell’abomaso (centro) e subepicardiche (destra).
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